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Oggetto:  Comunicazione vendita sottocosto ai sensi del D.P.R. n. 218 del 6 aprile 2001

Si fa riferimento alla mail del 30 gennaio 2011 con la quale si chiedono ulteriori 
chiarimenti in merito alle modalità di invio delle comunicazioni ai SUAP comunali.

Nello  specifico,  nella  nota  si  evidenzia  la  difficoltà  riscontrata  in  riferimento 
all’autenticazione informatica necessaria, per alcuni comuni, per accedere alla modulistica on-line e 
poter quindi inviare le comunicazioni agli stessi. Infatti,  stando a quanto si evince dalla nota, in 
alcuni  Comuni  non vengono accettate  Segnalazioni  Certificate  di  Inizio  Attività  che  non siano 
inviate attraverso la piattaforma predisposta dal SUAP del Comune, alla quale si accede attraverso 
l’autenticazione con Smart Card o Business Key.

Nella nota si lamenta che tale obbligo non è previsto dalle disposizioni contenute nel D.P.R. 
160/2010, il quale, al punto 5, art. 5 dell’Allegato, prevede che “La pratica SUAP è trasmessa al  
Portale o al sito istituzionale del SUAP tramite Web Browser, previa autenticazione informatica  
secondo le modalità previste dal CAD, ovvero in allegato ad un messaggio PEC indirizzato alla  
casella PEC individuata da ciascun SUAP e pubblicata nel Portale”.

In via preliminare, per quanto di competenza, la scrivente Direzione Generale fa presente 
quanto segue.

L’accreditamento dei SUAP da parte dei Comuni, vede, ad oggi, la seguente situazione: su 
un totale  di  8.094 comuni,   2.589  hanno delegato  le  funzioni  relative al  Suap alla  Camera di 
commercio competente per territorio, utilizzando pertanto i servizi messi a disposizione del portale 
www.impresainungiorno.gov.it,  4.406  hanno  accreditato  presso  il  Ministero  dello  Sviluppo 
economico il proprio SUAP. 

Tale numero è il risultato di uno sforzo sia dei Comuni che delle Regioni, che spesso, anche 
al fine di una armonizzazione della modulistica, hanno investito in piattaforme informatiche che 
potessero  consentire  una  uniforme  modalità  di  trasmissione  delle  comunicazioni  da  parte  delle 
imprese ai Comuni, nell’ottica di fornire un servizio omogeneo su tutto il territorio regionale, che 
non penalizzasse le imprese insistenti su comuni più piccoli ed eventualmente meno attrezzati alla 
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novità normativa, che, proprio perché di notevole portata ed impatto, richiede l’impiego di risorse 
umane ed economiche, spesso non a disposizione di piccole realtà territoriali.

La conseguenza di questa azione coordinata tra regioni e Comuni, ha prodotto la creazione 
di  piattaforme  informatiche,  quali  quella  della  Regione  Emilia  Romagna  alla  quale  la  nota  fa 
espresso riferimento, che costituiscono certamente  una best practice.

Fermo restando quanto sopra,  con riferimento alla  disposizione sopra citata,  la scrivente 
ritiene  che  la  medesima  intenda,  ai  fini  dell’applicabilità  operativa  del  sistema,  ammettere  la 
possibilità dell’invio delle comunicazioni in allegato ad un messaggio inviato alla casella PEC del 
Suap, solo nel caso in cui si tratti di un Comune che non abbia previsto l’invio della pratica tramite 
Web Browser, previa autenticazione informatica.

Ove,  invece,  il  Comune  abbia  previsto  tale  modalità,  sarà  a  suo  insindacabile  giudizio 
permettere eventualmente  entrambe le possibilità.

Infine,  si  ritiene  utile  ricordare  che  come  previsto  dalla  norma,  il  portale 
“impresainungiorno” prevede l’utilizzo della procura speciale con le stesse modalità utilizzate per la 
Comunicazione Unica; dunque, almeno per i comuni il cui sistema di ricezione delle segnalazioni e 
delle istanze è gestito tramite il portale, può operare un terzo (facendosi riconoscere con la propria 
CNS) sul qualche graverà la responsabilità di produrre una delega da parte del rappresentante legale 
dell’impresa. Tale modalità è in genere disponibile anche sui sistemi predisposti autonomamente da 
molti comuni.

IL DIRETTORE GENERALE
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